A TE DILETTISSIMO 
ZIO CAVALIERE 
ANDREA LEPRI 

ONESTO FIGLIO DI 
ONESTO UOMO... 

Pietro Lorini 
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A TE 



DILETTISSIMO ZIO 



CAVALIERE AIDRIA LEPRI 



ONESTO FIGLIO DI ONESTO UOMO 
DEL POPOLO 
A TE 

RAPITO DA IMPROVVISO MORBO 
COMPIANTO DA TUTTI I BUONI 
E DAI POVERI 
A TE 

CUI L' ODIO RABBIOSO E FEROCE DE' TUOI NEMICI 
VOLLE FAR ONTA DOPO MORTE 
NON RISPARMIANDO L'ANGELICA TUA CONSORTE 



CONTESSA VITTORIA MACHIRELLI GIORDANI 



RESASI DE FONT A 'J2 GIORNI DOPO IL TUO DEGESSO 



OVE GODI IL PREMIO DELLE TUE VIRTÙ' " 
IL TUO INCONSOLABILE NIPOTE 
CAVALIERE PIETRO LORINI 
CONSACRA 
IL SEGUENTE SUO SCRITTO. 



CHE CI VEDI E ASCOLTI DAL CIELO 



A TE 




Digitizcd by Google 



CITTADINI PESARESI ! 



Kl M sta di Si ™i ^ a™ vis. y , tulli I fa* « 

l:i .il lui muglio ConU-ssa VLL!:jri:i ;[<:! .li li ili.l m» i-.'s.ìvii lli.-omlirfc I parenl 
ih:l marito piiinsoro o [.L^iili;. .:m niii:ir;iLiK'L]ì^ la dupli ■.: iaill'i'Usa (lordila; i [in l'Olii 
li.'llj lllOlldlO- da 1.1 a 1:. ■::;:. !■! .;" 11 l'ppal'O ili OO'Iul :. VI :' i:u.: il: il:.: roa^ opliti ■■ A- 

Li liliifil v.lilii ili .«.■tintilo L' [uf, mila Stilili. 

I funerali ilollii (!i>iili:siii furrmii r-ildii-nti ne! 'lì II DUomlii'o itclln oliio.: 
p^rMiooliiiilc ili S. (Jsssialio. e i ili l.oi oivli iu ti iIìiH^ii-diki ili ossoeiaro ai umili 
ili CimtOiili VilSm ia Sbollirei li ili..:- Imi /i:i::ni Fani. i/,i .piollo ili Vedova Lopri. 



ail'ii i. vmi >. IM i "IT., 'li u: . ■ ■ li I. li', .■ .:i ri-i l'i: 1 ., .i:— ì-i,i 

min sono siale sili'iioioiili a si.jiii-i! I' i.aSii 1 ir.. I n.JU-i tinnii'. v..;.r.i ; ili 

ima Rissa vendetta, e 1' haauo i^-aialn. L:i .;■.■][.-. .i Vittoria Mjoiii rolli non il 
siala più per milord la Vedova Lepri . la:, fil.'l oro l:i Yeilovn tiivianni l':.:l Aizzi. 
Essi lulsi a il" poni mio imitili iiloolKn.ì!" |:ill,|.|ii.|. il fo-pello a il ;. 11 ti i dei oon- 
jujji Lt.jiri, nomo io tali uno fosse™, ci linoil'j ter. ..'.■> ili • ;,:■::.. i .■ il ' . ■ 11. : 
tornilo iHiiirotd ùul figlio ili un ottoitd iì 1 i-avo sai; i,-.n,i, e .lolla lìdia ili un pa- 
trizio olio posscilova nuli i vizii, ina siliLrtie lo iloti 'lolla vera an-l'jcnuij. 
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A conoscere poi l'affello redproeo ilei eoi!j„.;i Maehirelli Lepri trascrivo 
alcuni l>r,l:ji del tc-taincnlo dello Cirilla Vili,, vi:, in dala -| Decornhi-e. tSDT, che. 
io ho fiitln aprire nel girino li eial„e L ,ì.uiroiiicll,:-r.i die il Cnv. Lepri 

a,l,lril,I.Ò rioro.iienle il pumi iialiilc della pmpria aìatwinne. :„. qlL ;.,i, il localo della 

Clft'j lll'l^! Ci MI VOI' li l(i Che fov lliTLLilliLV l'i HI filli i|ìl ;.'|'|lHiìe S,-,,;„-f|.,) dinf.ll/i IMI.) 

dei tali ridia rasa, la amie cn : .i ac,[llis'.ò aria. loco, e liliilioro sai alea lii. I malici 
censurarono [[Uesli latti, e accusavano di amlii/inne il li elio dell' artigiano. La 
Contessa Yitluria peraltro didnara mi suo tesi ìi meni.,! -I 1 anidre ipianln scarne: 



VOLONTÀ, l'i ri mi" do rimari'aimo seni|iiM in tra II itera . o elle IN (iKAN l'AH- 
•l'i: SONI) Olili] l'Kl'.IirTn Avrei voltilo e. il ili), 'il -a l'I ri ilei S01TE1STI ÌIANMI. 
ma conoscendo IL STO ANIMO NOlìll.li L I.ÌKNK COSO . e .anemie elio c-li 
Lutto epiello die Ha l'alto per me. lo Ila l'alto l'KU LA OiiANill. Ai-'l'L/lONl-] 

CHE MI PORTA, così no ho deposto il penilero. . 
Non fu diiropni il marito nato da un mi ilei Pill'oLO die volle I' ap|ni'la- 




dt 



aveva apese, e pei ani-' 'ani ;sn. e ili comodo. 

Glie poi ta Confessa amasie le ne rame 're il marito ninna potrà dujiilnnie; e 

,-lte il inalilo alienasse inini 'allineale U rn ..-Le f mimi., lame le .Li [.ionia a™ 

tulli quelli elle 1' nv vicina lane. La Colile".. Inni lasciava perduta vernila occasiono 
per fare diluii del Mlariln. .ine a dichiarare, di non essere Siria lortnnala e al sin 
primo malriinonio. Dia die Iddio ]detoso Le aveva. eonros.D un angelo per seeomlo 
marito, che le rendeva felice la vita. 

Gì" ìsIgssL Sijiiiiiri Centi U-maiini tanno presso ili Lire le prove più enn vin- 
centi dell'alleinole i'nineiiia dell'Ava verso il stonilo marito. Il Signor Diale 
l.aliriele [larieeipaia il suo an.Lriinonio alili Nonna', ni Ks-a pi rispunilevn culla 
lettera che trascrivo parola per parola. 

. Pesare M del 1870. 

• Carissimo Nipote 

i Inceronili di salalo mi cosliini'nno al Ielle, per mi non posso scrivervi, e 
» sono costretta Barrirmi dell' altrui roano. 
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> In Iio appreso con [u„-e,-o dalla vostri II' lem del dicci non-onta il voslri 

l'ialfi li" "in la Ma re] ics in a riinovrn l.'l'iieeioai. Onesta liainoe assicurerà la 

kli'.'ilà: iinpcicrclié io rii.cn;::> S:rman;i':ilo clic la vi;s[i-:l Sposa sin rio- 
Iuta di Monta, .li ilriicrasii. o clic in Lei le niudì'j'i tutte nel vuote c dell' aninio 
filino sviluppalo ni pin ulto fidilo. 

. Ricordatevi, mio Inio'n llallrielc. <lic voi .invelo AMARLA. l'ROTO^ERF. 

c ij[h-:nih;hì;. <:osì appunto ha ì-attu. e tara semmo-: .mio .marito i riio 
voi avete non sii come dinienlioato ) , il tinnì- .'■ .•Mi, «I è IT, MIO TOSTECiNn , 
E LA MIA CON SOLA /.[ONU. Se voi lo IMITERETE, enine il me giova operare. 



LTior dillo (liilinclc. Eppure si lì osata di separare lioao ni. irle i 
[•Ile limili si amavano, e ilo: erano fiere della loro nniiinc lienei 
ilio, poi da tutti gli nomini onesli. 
Alla alleziotie reci| 



artigiano , (! lo mise a porle delie suo riccl:oi;e; .[MuaH don solo donò il core e 
In ninno alla Conlessa, ma col su.) injepno. culla ■un renna voUmla, col buon 
diritto, clic unii laieiii nini ila allri conciliare, la il vi ■ ii i sostegno, il JiolunlP sii— 
r.disLirc della omelie. Io non andrò a rivangare antichi (adi per di ino; Ira re il 
mio asserto, ma a mettere in Imo la verità basler.i n:i l'atlo di remilo data, 
ciac ilei Gcnnajn cM IfST'Wi lina lellera itii|inrIao'issiiaa ehi- mio Zio iixliii/sava 
ad uno dei piil illusi:'! Avvocali del liccio d' Ilalia; Ecco lo Ietterò: 

• Pregiatissimo Sii-'. Avvocato 
> Vorrei affidare al di Li valevole palme ini.-, nini causa clic va a promover-i 
. contro mia movile c contro di ni; !iinr.a:'i a nursi-) Tribunal.: óvile, l'crcà,': 



- malo a ti.tli i Nolani di l'esaro. e ":)■! accattava 

■ Ni ESTRADOTALI eoi mio coilcimi. 'lamio rosi 
> E|ucsti i molivi clic mi sono siali e-poìti da clii a.' 
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> SorpreS'i ili ìiiltu nti ci',-ì.i L -(M l'irne parai- 

> clic avvicino i legali ilei Curili G Inaimi, la qi 

> ai pirlnra del rienran, e dio lo voci si ornili; 



j. La persona ili mio fidili 



Della capaciti! 'li min moglie 1 conti 
' alti eli vendita dei 20 Decorai™ d« 
èva AMÓr.UTAMKXTE ASTKNKItSI. 



licitò no fece falò non ila siati, c cioè allorché mia mogli» 
estamento, allo stosvi Star™- IVintd, il tento compianto Pro - 
salico curante di mia moglie, la di cui dottrina e probità, 
cu r.-oini a te e riconosciuto. Si ì.iui ni-vlic fosse stata informa ili 
li prodi ira litii. l' linealo o dotto professore Trasarti aarclitcsi 
.inani colla sua Ics ti monili ima un ;,Uo dui Egli sauova esseri] 

raancipatrioe della donna, ibe 1' untori;™ a contrattare lilie- 



1,'liii, i: i-lii,iil.i noi iiom.o i-In: In immillili o .■oniulcn.ia obo per li'gge satvblni a 

mi> solo iluvoV.ii. fin m! altri (luta in riijioiic ila mici illt ei.JL di siilulo. flou 

oió Klla voile. Signor Avvocato, elio In nuora ili min modio pensa beLaolioile 
ii g.mtil monto un'ilio alla subito ii.l ni ridisi dol marito. Qnan'.a allofono, iinaii- 



. MATltLMUXlO. . 



• mi permetta d: tra se rivo rio r atlo=l.i/io]ie stessa, olio ó 

saaa© ed 1 aerala 



:o 30 Dicembre isr.it 
Mesti attentiamo a chiunque come la nolàl donna 
iionloni moglie di Andrea Cav. Lepri, s-d.l cuo ot- 
nto, o tic conserva tuie lucidezza e ini itgoro di 
Iscemiusainento ragiona di ogni suo oneralo, di 
amo i>iii volto maraviglili li come il progresso dcl- 



• Giacomo Dottor A 
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A. GiliutlCCL 



> Le tanle oneste persone rko favorisrono in nasn raì:l, c nvvii-inaqn iriia 
1.1.1,'li.: l'ararimi 0111 a qao-l:i r 011 ><'tni/iosn aUe.sta,i«iii'. Il mislro limili rìii'illo ,'■ 
limpidissimo, pei- l'ili min i 1:1 lile lini mi lià pena. Vi sano MaiU-'.rali impar- 




Ma in nini rari ii si Ii'i>[i|k> ]iH'..(alri uri liin il i-Tll n por i Km ira ima 0 per ea- 

|iarliiotii e pei ,'i 1 L im qualsiasi ragiono sjiitiL'tva ad alti eia: ik.h si «.tiiiitum alla 
«[ura/iona. 1.1 nrada. i-i: alla sirmi'iono ili-Ilo pi-Jorio. 1mp,:rn.vhò ora sompre 
In nuora rlie a^iva raatm la simrrrra, i Ili [Hill rimiri) I' aia, o la lanari di prn- 
(lirail^à l'0lj»air dojtitnila ili noTii limdiimonto ) sarà sampro Iroppo lolle in 
lioeea (li stiiMliisioii parrai i. Es.i sialo siali ingannali. 

> Dopo il sin (|Hi drllo io non lui t -li.i a largirla ili volorlni nrrorilani il suo 
fair- . inia. Ilo 11:1'. 1:1 lili:::a a. dia di [.ri nm-sl:!. .1 nr-t siki boli' ingoino. 



I" «ai I I In. ■ a a ■ , . ■ ni ■■ i:v. ,i.ra, 

Avvenuta la pmlila dolorosissima drl min raro Zio. io quasi privo ili mente 
l'iloriiai nrlla di Ini rasa, ed mirai noi min aiqiarlainoiito ,-aiiM voler vedere la 




immirnrrai In Coniasi, la qiin[j diiliiaró ni min v,, Inani più vcrlerp. Intanili lo 
cainoricro. c min lioi fiirnL'iiar: as-a ora vali;! la lÀultossa di avaro inirs-o mt quan- 
do [incavo mio /io a non illl-qariidrra il uar'i'io di Iìuln-aa: i sijfii.jii roiiju-i 
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drilli ciimlinrarnno Nili '..i-liiaoiiiaiiii' culi' asserirò, elio il i ì l) Zìo avova risolalo (li 
umilici- ;i »nln<;n;i. e che non L"u [usciolo il disi imitarlo . audio jicrcliù la Curile-.- 
,-a s'i.-sn .dira:; aveva .!:il» il ìi:::"h:^.i. 1 .;, tinir."-^! U'i'i;iin io a u.i'M.arsi, !■ sani il - 
ilolni ir] lel'.n ammalali' dn'iii' oi'iliiv .In; mi .-1 d.iss.; '.n'.ln uiii rliu in! al'ìii>ii]:aa- 
vo. 0 elio il cani unno Ibss.; stato prosso (li me, o avesse dormito nel min nppar- 
lorooolo ovo io mi trovavo tutto salo, u d:.l qualu non potevo sortire dm pas- 
sando pur j.!i il|i]i|i[t:iiiii'iili della Contessa, lo non volli privare 1.1 Conlessa ilei 
Cameriere, o sono rimasto ji.t piii :iol!i solo o animi l.ilo ncJa mia oamora posla 
al smiiirin piano della rasa I.upri, dalla quale Dulia notte nuli potavo chiamare 
alcuno ond" essai; insistilo. 

La Contessa eduunue arasi parauasa che io oro slofo contrario ol viaggio di 



Goto ricisauientc di riceverlo (così mi ò alato supposto) e il sig. Carnovali riniaso 
// Grappo villi; va uhi! la Coill.-s-o rioeve.wu i parenti, ma lutto Cu imitilo, per- 



pozzo io r I — 

qmstu auivrii. e iimi hi putrii! — Il Sìif-u r ll.iUor Molimi I..' ri s| io ni lo va — Ma lilla 
0 palli-olla di ipiosta camera, o di listili la oasn, ..il i lanini elio mo lo Ita dotlo — 



freddo, dio io Eillorqu:.]: :!:■■ r.i il' inverna A i.ennva Li dentro, oro costi 
jioi voleva che la pirla piii viiaia alle scole sfasse sempre soeeliin! 
per la morto del marile. e r-lro veniva *n ili vmln par (ulta lo olire coso Dai 



Iil' l'in? L-imili .1 quesiti punta l'itti l'asse iitiiin; ma no. il Vrupjn 
n-.-tic-uti ila mio 7Àii voleva essere alila ai parami della Contessa 
; Il so stesso. Ci'ril ici.-ii'i adempie lnirliuv ili allenii tilt! Kssn dri- 
lli fin.ic. La coni-essa dia ci a -arcava la inamene iìì sua eiraftere 
a possedeva fina dalla sua pi-ima (.-invine:™ po:è. sneimiaislrarle 
cui in seguita mi si fero sspere elio In Contessa reclama™- le gioje 



I \ e gn ri 

accedettero alla (rana l.i-pii in compagnia dal lini nitrire Domini lem N'ardi. Questi 
ilieliiarò di aver m.sKista pi- ardine del lljv." [.apri ima quantità, di argenti in 
un lungo, 0 un tuba iti pianine in un altro, Diahiuro che Unsi) c il Cai'." Lepri 
chinai in ano station avevaiui nasuti ali o—etti, c cho [.opri colla propria 
mani aveva posto un tulio di piiunlie nell'apertura praticata al ini,™ dalliifliis.ii.i 
Nardi, e die riè, lutti! era accaduto mi' amia a mezza cinta avanti il decessi! di 
Lepri. Rotto il pavimento di-Hu stanzino fi rinVaanero (ili alleali: rotto quindi 
il munì all' iilta//a di circa tra metri fi trinai il 'alni di piotano, alle scialo si 

vi,! ritenere le l'i-iie. clic far ma descritte ed enumerale dai Si-nari Alilionilan- 

zieri e Meleliiorr;. IJUcsli insislcva par la [ironia i'oiise;;ua ài ijllelle jjioja dieeadd 
die la Contessa la desiderava arihiulenieiile. e rho sareliiie fiata per Lei una 
ei-ande fijnsillazi'iiie il palarla iian]'erare fidala. Tali; traevano, od io mi ram- 
mentavo elio mio /.ai ne; fin test; tato mi inaiane-:: va .pianto semini — Fonda 

,j ( .t" pf.-jhkya ni min nep.ilc i.'.i'-ir!eac [.vini ili usuri: full:- li: ììivuvire e tulli i ri- 
i)i:nnl! j,M-ii,ilt limili a /.('-are il Un jjcrrwni, che « paure itei't' <;!tov.«,<i cMl'v/limu 
Mio miserie, che ria/male ii elicei», Moia., I.' ingresse, dalle j/ioje diiiendevu 
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consegna dell :'..i v ! u i 1 ■ i 1 ."i »■ i i. 

nato arrim per primo in mia caso 
calarmi che In passa ai era sparsa lo 

Londra Sopra giunto il Signor Pretore CMilennij iJ voce calunnioso che crasi di- 
vulgata, mi n^iunso clic dwu-vfisi ossero sialo ventiliti) e cnmliintc li' ilinje : 
Palici. Giungi.' ili ultimo il si-uor Man-lic-o P.ililassiui. o l'acci. islù lii uvei.: inlcv 
elio le ^iojo orano stato tatsiiiVale a Venezia. Ij!i:- : .!i signori erano dolcnli di lol 



lii'r ai mi i Ho! ■ !■■ mi ■ ■ i ■■ ■■ i "■! mi' ria n.au:- a.n 

-iojo erano ulule vendute c la I-i ricalo a l.nniiia, a l'orici, -i V enoria, ma sildcno 
vendute Ja ni» n l'osare, ool illijzzo ili ai) G,o|, llia:o Oreflce. 

I miei old minili lori aveviim) eivttn illllni di lai i Zio, dolili Contessa, e iili-j 
un Iriliunaic d' inquismi-ue. L's.i spiavano c :'ai i:va:m •[■iato o-ni nostro passo, 
e "avevano saputo elio io avevo venduto e t-siul-iaic delle jsiojn ccn un (liojcllii'iv. 
1 calunniatoti non cercarono altro, e Irusssrn sul, ilo la ciin-'e^uenza . elle io 
avevo vendute le «injc della Ccnlessa. Ls-i ealum;ialori no presero ollorn nota 
per servirsene a suo tempo , ed c—i karcno propalala lo fraude uri viti, la Krnn.l.i 
loro scoparla. N'ó ciò taccia meraviglia ai miei Limili Pesaresi, imperocché i miei 



,li li dn safersi flit i[uelle fiaje non sera di | i-ipr-ii-c'i iW.i CijiIkìi Vi [lori a , la qcalo 
nel sua le..liiiaeiitii i Ila ■euiln.i ISC7 dà Inaiò di :r.eik J,.-:rallr. ed rimmel ti lulUi 
le alle p>ja riuniscile , menu alce snelli j Lei duii.li ila icr-iue .lllivioa:iii.,ia.e. 
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i-ere i! vantaci'! mi ti La dolore ilio mia a'.ieiava i: apprezzava allnmc-iil,' it.i vo- 
mita niella mia I-'iLili:ila ;iTi.'L-amli>mi ad mquirlrlre una ■.t-L;i qnnr.titil ili gioie t:ii; 
in gl'ari parte io ]mi lui it'iidaie e ,'amiiiaUi cìjU' Orelìce , Iva le anali non oravi 
in lirillaiiti, dio una mjIii i-iii'j.i (idii oini[iiu pezzi. 

[ calunnili in ri non sopperii clic una ì'itiaiizata mi vemieile un paia di pon- 
licnli ili sinor.'.lild .■i.ìi'.iiiaiali ili diamanti prl' !.. iiil ondo comprare usciti d'uni 
di limila, e olir 1 rjiieJ.i pirlld'.aili lin-nlio (la ine v.joiln!i .' mulinati tu 1 1' 0 reflue. 

[ eal un aia io ri min 5i:p|).;ro die ima Si-iuu-n ini vm.bL!ij uà vezzo ili perlo, 





YiiHì'u - Noduli; 



CITTADINI PESARESI! 



Il mio scrìtto .veniva impressa in nitido copie allenai mi è sorlo il pensiero 
ili aceeduro alla Cantelli.™ ili questa Pretura per vorilicare so il ricorsi! deliri 
signora Contessa Orioli Cattaui corto Li Suùi'cr.1 Contessa Vittorio Macliirclli 
(die io non avevo mai lotto) fosso, o no ritiralo. Il ricorso esiste, ed io no ho 

Nel ricorso fatto àalla Jisnora Csr.tessa Orsola a nome di due Minorami fi 

CIih la Contessa ViH„i;ia Madiireili Lepri trovasi nell' età di olire citanti 
anni in uno sialo di mento che non le permeile di poter amminislraro lo suo 

Clio il di Lei mai-ito Lepid inalo pulreeFe eoa di uva ria nel rara minisi razione, 
pancini osso puro ù avanzato in età (1), o clic por sopra pili e stato eolpito di 
paralisi elio lo ha roso T REM iH. ANTE NKI.I.K MKHfilU Ti A NON POTERSI 
OCCUPARE DI AFFARI. <-. D.U.HIVIENTE IN MOlli.l DA NON POTERSI FARE 
INTENDERE. 

Clio la oonscjsiieil/i.' dello stalo di lunule delta Ciiuk.-a Jlni.liiivlli si suini 
lilnmiiislali: tirili' avere essa munaililo all'i alieun/i 11:0 di ua l'uiido; e noli' aver 
IVto piatii a i l', uni. ve |i,.i.;i..: ili oLi'i lenii l |. or ni: vii ... . i!oi di vili pni'cuii inni 
lui Msugtio, e i:be min piUridiliaro. rido esserli DKSM'ATI IN l'I AVOCATE FIIO- 
DIGALITÀ. 

Clic volendo Esso signora Confessa Canati prnvv.uJoru al DFN'E dolio Suo- 
cera, e salvarle le pericolanti sostante.... rietine al T ri I rana le' por la ninnino di 
un Curalo™, ondo piwoileiTi ad un. tl..diK™i'iiie d-iiiiiliva , più allindandosi dal - 



(I) Il Cai. Lepri mutavi allori Ci inni. 



□igifeed b/Cooglt; 



a la INTERDIZIONE, o 



provare I folti lopn.Uti si nd.i.i-n,,., ir. levinomi i sij n ,.:-l It^IMONIJO 
ANUHL1AKI <■ KrtAXCF?'.'!') C AHXKVALI i mi,;,], h.m, lianno 
mai discorsi! cnllii (iiutussn V!|r:)i,,i >:... ?i:.-,Li: ili ,i l im !.,.],:■[. 

Orsola Cationi, m ti i II Cingo nelle mani miol Ino ili Bgll i ér [arto trillare 



S iraari Cucii (Uonall Ne. o ra lle (atta sa Su lo SigaaM Cuales-a Onj:,i nvs-- 
m ,.e latta manìa» ■ t>sa (m e ecnJiaii:* S anura wxg ilice» ) «sa -«ruote 
Armalo on simdf foglio. 

Dio'' ia ulliroo fraocsnwn» cha io aec rai purstiidero mal the la S.-nora 
filimi Canari abbia inttnwrtin qiei ricada eoa p™a tanaailaoa a ciò cto 
cuOWwira. ma dia nlen-ii f*r fonan, rha lùu i eradsliatnta icfpanau. 

NH eierai» 1 Ocnasjo aano r.invDl* IR?S raa lai.i in mia na-j r«rr sfori un 
nne>l" usino di Hlmiai, r'io nettai aoicmre. o nommi-d ad urbi richlnlt , il 
aualu parlaodroi dd.a S1~1m.11 <:r.i.;.i-vi Ijitlan; ti i_.au la pree.w jiaro.o — ZV>- 
«i - una m»u — ira tale propoi-ntc» i:ii ronferei/i oilui ni- idea che 

Eìm è stata ingannala. 

I fatti trascorsi, e i atimessiti ini 50:11111™,! re-anno, io spero, nn largo coni- 
pò per far uii> T li) conùi'-vre lo ]i uno o .li ino .ti raro le cose. 
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